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La panchina della Fiorentina
è di Stefano Pioli.

Contratto di due anni con
opzione per il terzo.

Tutto quasi deciso, compre-
so lo staff che in fondo è lo
stesso che aveva al Chievo.

L’effettodomino è stato qua-
si immediato, coinvolgendo
anche allenatori ora non di
Serie A destinati a restare sul-
la piazza fino alla fine dei gio-
chi. Fra emergenti di talento
e grandi campioni del passa-
to. Il mercato si sta aprendo,
ma per adesso guarda verso
Veronello solo di sfuggita.

Maran è saldissimo alla gui-
da del Chievo, a meno di cam-
bi di rotta in questo momen-
to altamente improbabili.

Pioli occuperà a Firenze il
posto più ambito dopo le
grandi, uno di quelli che
avrebbe fatto gola a molti e
permesso di restare fuori dal-
la mischia. Lontano dall’affol-
lamento della fascia media
dove ci sono più dubbi che
certezze. Pioli ha spiazzato
tutti, prima salvatore e poi
uno dei tanti passati
dall’Inter, cambiando di un
bel po’ la scena.

Riavvicinando ad esempio
Di Francesco a Sassuolo, fino
ad un mese fa promesso spo-
so proprio alla Fiorentina e
per il quale adesso s’è aperto
addirittura uno spiraglio per
la Roma che certamente di-
vorzierà da Spalletti anche se
dovesse arrivare secondo die-
tro la Juve.

EMILIA E DINTORNI. Era quasi
ai saluti Di Francesco, prima
di fare un passo indietro per
il ventilato ridimensiona-
mento della Viola e sentirsi
dire ancora una volta dalla
sua società che quella resta

sempre casa sua. A Sassuolo
si va di 4-3-3, per questo il
primo passo è stato quello di
contattare Massimo Oddo or-
mai scalzato però in cima alla
lista da Cristian Bucchi che
al primo anno di B, con il Pe-
rugia, sta facendograndi co-
se. Maran viene subito dopo.

Oddo nel frattempo ha rice-
vuto una proposta dagli spa-
gnoli dell’Alaves, che chiude-
rà la Liga spagnola nella par-
te sinistra della classifica.

Fra i campioni del mondo,
dopo il Milan, ha tanta voglia
di misurarsi di nuovo con la
Serie A anche Pippo Inzaghi,
il cui rapporto col Venezia
non è così solido come può
sembrare all’apparenza dopo
una stagione trionfale con
tanto di promozione in Serie
B e grandi premesse per il fu-
turo viste le ambizioni del
presidente Tacopina.

Superpippo salterebbe vo-
lentieri la cadetteria, dovesse

ricevere una chiamata dal
piano di sopra.

GRIFONE AL BUIO. A fine sta-
gione rimarrà certamente li-
bero il posto al Genoa, dove
non è esattamente consiglia-
bile andare ora.

Dopo un campionato falli-
mentare che ha contribuito a
creare un’aria pesantissima
Juric, che al Grifone ha altri
due anni di contratto, non re-
sterà. Maran è sempre uno
dei preferiti di Omar Milanet-
to, che ne aveva fortemente
caldeggiato la candidatura
un anno fa prima che la scel-
ta ricadesse su Juric che ave-
va appena guadagnato la Se-
rie A col Crotone e dalla sua
aveva anche un passato da ge-
noano ed il lungo apprendi-
stato con Gasperini.

Maran continua ad essere
una primissima opzione per
il Genoa, dove però si prean-
nuncia un’estate piena di
cambiamenti anche in ambi-
to societario.

La piazza rimane elettriz-
zante ma le condizioni non
sono certo ideali. E Milanet-
to ha comunque tutta l’inten-
zione di giocarsi ancora una
volta la carta-Maran davanti
al presidente Preziosi.

TUTTOINBILICO.In sospeso la
situazione a Cagliari, dove la
posizione di Rastelli è comun-
que ancora in bilico. Il presi-
dente Giulini vorrebbe anche
tenerlo, molto più perplesso
il direttore sportivo Capozuc-
ca. La salvezza ottenuta con
largo anticipo dopo la risalita
in A è un risultato che il Ca-
gliari ha sottodimensionato
per l’anomalia dell’ultima Se-
rie A e la grande distanza fra
le ultime quattro col resto del
gruppo. A Rastelli viene inol-
tre imputata una gestione
non proprio impeccabile di
certi giocatori di fascia alta.

Piace Maran, anche al Ca-
gliari. Artefice delle promo-
zioni anche di Juve Stabia e
Avellino, Rastelli potrebbe a
sua volta diventare un’even-
tuale opzione per il Chievo.
Nello staff di Rastelli per di
più dovrebbe restare pure Ni-
cola Legrottaglie, indimenti-
cabile ex del Chievo, chiama-
to a gennaio per sistemare
una difesa che all’epoca era la
peggiore della Serie A.

L’ARRIVO È A VERONELLO. Il
mercato, Pioli a parte, non è
ancora davvero partito. Pre-
sto per trarre verità assolute,
ma Maran ancora al Chievo è
lo scenario più gettonato.

Le sue ambizioni, legittime
ed avvalorate da uno straordi-
nario lavoro, ancora una vol-
ta rischiano di infrangersi da-
vanti ad un muro fatto di pro-
getti blandi e marchi senza
troppo appeal. Almeno oggi.

Con l’amico Stefano Mar-
chetti da Cittadella come
prossimo direttore sportivo
sarà più facile firmare una
nuova puntata della serie col
Chievo. A patto di ritrovare
ai primi di luglio una squa-
dra nuova, identica nei prin-
cipi ma con interpreti diversi
che possano permettere a
Maran di avere quei margini
di manovra nel lavoro di cam-
po che quest’anno si sono ine-
vitabilmente assottigliati pro-
prio per un organico, rispetto
alla passata stagione, rima-
sto in sostanza tale e quale. •
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Pensieridi finestagione

TORNEIMSP. Ilterzo postovaalCorner BarTeam(asfaltatoilRiavel) mentrenelle sfidedeiplayout sorridela Kubitek

TrevolteTrinacria:ilRizzasiarrende
Ilcampionato provinciale
dicalcioa 5 esaltaancora
DalGrande ecompagni:
finalissimachiusa sul 3-1

Chievo-Romasigiocherà
regolarmentealle 18 disabato,
senzavariazioni dell’ultimo
momentoalcalendario della
penultimagiornatadiSerieA.

Sonodestinate perciòa
caderenelvuoto le istanzedel
Genoaedell’Empoliinviate al
presidentefederaleCarlo
Tavecchioincui sichiede la
contemporaneadituttele
partite.«Se siete laJuve e
sapetegià diaver vintolo
scudetto,perchéRomae
Napolinonfanno tre punti
sabato,domenica fate giocare
Higuaincontro il Crotone
rischiandoches’infortuni prima
dellafinalediChampions
League?»,la preoccupazione di
EnricoPreziosi, presidentedel
Genoa,chehachiesto a gran
vocechele garevengano
giocatetuttealla stessaora.

IlGenoae l’Empoli,
rispettivamentequintultima e
quartultimacon 33 e32punti,

sarannoincampodomenica alle
15incasacontro Torino ed
Atalantainsieme alCrotone,
terzultimoa 31ed ospitedella
Juventusche giocheràil giorno
dopogli incontridellaRomaal
Bentegodicol ChievoedelNapoli
chealle20.45 affronterà al San
Paolola Fiorentina.«Tavecchio ha
ilpotere diintervenire emi auguro
chelofaccia, per ilbene non solo
delGenoamaditutte le 20
squadrediSerieA»,haproseguito
Preziosirafforzandoil concetto.In
realtàil vero viziodibase, semmai,
c’èstato almomento distabilire
glianticipi dellatrentasettesima
giornata,fermo restandoperò che
laregoladellacontemporaneità è
validasoloper l’ultimo turnodi
campionato.Per modificare il
calendarioinoltre, aldi là dell’ovvio
interventodella Lega,c’èbisogno
puredell’assensodellesocietà
coinvoltecosì comedelle
televisionichedetengonoi diritti.
Eoggi ègià mercoledì. A.D.P.

Nientespostamenti:
laRomarestaalsabato

Entusiasmo,gol efairplay
hannocontraddistinto ilprimo
torneoGiovaniCronisti,sui
campidelBottagisio, con le
cinquemigliori squadrein
rappresentanzadellescuole
delVeronesechesi sono
qualificateallafase finale: la
«DonAllegri»di Villafrancaela
veronese«AleardoAleardi».

Iragazzi dellaprimamedia di
Villafrancahanno sconfittoi
parietà delcapoluogo mentre

lealtretre squadre,formate da
ragazzidiIIeIIImedia,hanno visto
trionfarela rappresentativa
dell’«Aleardi»altermine diun
combattutotorneo atre. «Come
primaedizionenonpoteva andare
meglio»,spiegaPatrizio Binazzi,
responsabiledel progetto.«I
ragazzisisono divertiti esisono
affrontatiall'insegna delrispetto
reciproco, il checiincoraggia a
ripetereiltorneo ancheil
prossimoanno».

Giovanicronisti:vincono
«Aleardi»e«DonAllegri»

Tris d’oro. La Trinacria vince
per la terza volta il campiona-
to provinciale di calcio a 5
Msp, record centrato dopo il
successo sul Rizza nella fina-
lissima del Trofeo Ostilio mo-
bili giocata all’Agsm Forum.

Di fronte due rivali che han-
no fatto la storia della manife-
stazione, da una parte il Riz-
za C5 proveniente dalla A2 e
che si è guadagnato a suon di
vittorie l’accesso alla seconda

finale, dall’altra la Trinacria
che dopo esser diventata la
prima formazione veronese a
vincere i nazionali, puntava
ad essere anche l’unica a cen-
trare per tre volte il titolo pro-
vinciale. Proprio la Trinacria
ha cercato di tenere subito il
pallino del gioco con un pos-
sesso palla quasi totale e di-
versi tentativi neutralizzati
da un ottimo Olivieri. Il giu-
sto premio arriva al 15’ quan-
do Dal Grande ha portato in
vantaggio i suoi con un tocco
ravvicinato seguita dalla pro-
dezza al volo di Peretto.

Questa rete ha in parte sve-
gliato il Rizza che però ha

avuto poche possibilità di ac-
corciare le distanze nei pochi
minuti rimanenti. Nella ri-
presa capitan Venturini pri-
ma ha sprecato un’ottima oc-
casione e poi al 12’ ha segnato
l’1-2 facendo tutto da solo.
Partita riaperta per un minu-
to perché è stato Dauner a ri-
portare la Trinacria in dop-
pio vantaggio. Rivelatosi ir-
raggiungibile.

Nella finalina per il terzo po-
sto giocate tra due delle più
grandi sorprese del campio-
nato, il Corner Bar Team e il
Ri.Av.El., tutto facile per la
prima che inizia a raffica per
poi vincere 12-6 grazie anche
alle sei reti di Blandino e al
poker di Pigozzo.

Nei playout Trofeo Amia
soddisfazione per la Kubitek
che è riuscita a superare i

Red Devils per 3-1 con il gol
di Accordi e la doppietta di
Bertoldo mentre ai rivali non
è bastato Guerra. Terzo po-
sto per l’Ospedaletto che ha
sconfitto 4-3 il Thc coi bis di
Rizzo e Hakbaoui.

Nella Coppa di B Trofeo Ag-
sm la finale opponeva Borus-
sia Schlumpfe e SM Futsal.
Con l’SM in vantaggio con Er-
seni prima del pareggio di
Arietti, quindi di nuovo SM
con il gol di Bottoli prima che
Bernini e Galdiolo girassero
la gara per il Borussia. Anco-
ra Bernini per il 4-2 ma ecco
la rete di Pasetto a riaprire il
match, cambiato ancora dal-
la firma di Corsini che ha pa-
reggiato i conti prima della
rete decisiva di Bottoli a po-
chi secondi dal termine: 5-4
il finale per l’SM. •L. MAZ.
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GUIDASICURA. Piolialla Fiorentinaè l’unicaapparentecertezza. E«Pippo» Inzaghi potrebbe giàlasciareVenezia

MaraneChievo,altafedeltà
IlGenoaèvigilemalontano
Siridimensiona l’effettodomino sullepanchinedi A:
ilSassuoloesoprattutto ilclub ligure tengono
nel mirino Rolly che difficilmente però lascerà Verona

L’exPioliverso la Viola

Laprotesta diPreziosi

Iragazzidell’Aleardi festeggiano. Conloro PatrizioBinazzi

L’iniziativa

Lapremiazione dellaTrinacria,perla terzavolta campioneprovinciale di calcio a5Msp

IlChievo ha ripresoieri
pomeriggioadallenarsi a
Veronelloperla partitadi
sabatopomeriggio alBentegodi
controlaRoma. Seduta

differenziataper Spolli,Sardo
edHetemaj, mentreDainelli ha
proseguitoilsuociclodi terapie.
Tuttie quattro saranno
indisponibiliperla Roma.

Recuperatoinvece Rigoni,
tornatoalavorarecol resto del
gruppo.Possessopalla e partita
suunametà campo nel
programmadi lavoro, dopola

primaparteriservata a
riscaldamentofracircuiti di
mobilitàe tecnica.Da oggia
venerdìsedute tuttealle11 a
portechiuse. A.D.P.

Rigonitorna
alavorare

colgruppo
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